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Sport il Cittadino

PALLACANESTRO ­ DIVISIONE NAZIONALE A n DOMANI (ORE 18) AL “CAMPUS” CONTRO AGRIGENTO I ROSSOBLU PUNTANO A RILANCIARSI

Riva teme la troppa voglia dell’Assigeco
«Non deve diventare un peso o un blocco dopo gli ultimi due stop»

In breve
TENNIS

Asprenti profeta in patria
tra 53 giocatori in gara
nel “rodeo” di Tavazzano
Giovanni Asprenti è profeta in patria nel
“rodeo” di Tavazzano. Il maestro tavaz­
zanese si è imposto nel secondo rodeo
nazionale maschile limitato 3.1 sui
campi del “suo” Tc Tavazzano: in una
competizione che ha visto al via 53 ten­
nisti, Asprenti (classificato 3.2) ha avu­
to la meglio in finale sul sorprendente e
talentuoso Francesco Cappella (4.2 del
Molinetto di Cernusco sul Naviglio) col
punteggio di 4­2/4­1 (i set nei match
dei “rodeo” sono al meglio dei sette
game). Buona anche la prova degli altri
due tavazzanesi Mauro Biada e Toni
Elia (quest’ultimo approdato fino ai
quarti di finale). Per Asprenti è il terzo
sigillo in un torneo e il prima di sempre
in un “rodeo”.

TENNIS

Torneo di Lodi Vecchio,
i banini Ferrari e Pianta
nelle semifinali di oggi
Ci sono due “racchette” banine nel
week end decisivo del torneo giovanile
organizzato dall’Nc Milano sui campi
indoor in erba sintetica di Lodi Vecchio.
Nell’Under 12 maschile l’alfiere del Tc
Sancolombano Davide Ferrari, classifi­
cato 4.5, ha superato Federico Osti per
6­2/6­0 nei quarti e oggi in semifinale
sfiderà Matteo Garbarini (Junior Tennis
Milano): domani mattina l’eventuale fi­
nale. In programma anche un torneo
Under 14, dove l’altro banino Matteo
Pianta (4.4 la sua classifica “assolu­
ta”) ha agguantato anch’egli la semifi­
nale battendo Edoardo Chierico nei
quarti per 6­1/6­2: nella semifinale
odierna sfiderà Alessandro Ceppi, por­
tacolori del comasco Ct Tavernola.

ATLETICA LEGGERA

C’è il fanfullino Haidane
al “Cross della Volpe”,
selezione per gli Europei
Abdellah Haidane ha altro nel mirino,
ma una capatina nelle corse campestri
non fa mai male. Domani il 23enne
mezzofondista della Fanfulla, già azzur­
ro agli Europei outdoor di Helsinki
2012 sui 1500 (dove fu nono in finale),
correrà i 9 km del “Cross della Volpe”
a Volpiano (Torino), classica italiana
dei prati che varrà come prova indicati­
va per la selezione della rappresentati­
va nazionale che disputerà gli Europei a
Budapest il prossimo 9 dicembre. Hai­
dane non ci arriva ovviamente al top
della forma perché punta soprattutto
all’attività indoor (1500 e 3000): il suo
obiettivo invernale sarà qualificarsi agli
Europei al coperto di Goteborg (1­3
marzo).

CICLISMO

Domani a Moscazzano
c’è la “Pedalata straca”
per battere la leucemia
Moscazzano strizza l’occhio ai bikers
lodigiani. Alle 13 presso le ex scuole
elementari in piazza Aiserey ci sarà il ri­
trovo per la “Pedalata straca” (parten­
za alle 14) che si pone l’obiettivo di rac­
cogliere fondi per il comitato “Maria
Letizia Verga” per la cura e lo studio
della leucemia del bambino. La quota
d’iscrizione ammonta a 10 euro, infor­
maz ion i a l Mad Bar ( te le fono
0373242388).

PALLAVOLO ­ SERIE B2 n TRASFERTE DELICATE OGGI PER LE LODIGIANE E DOMANI PER I SUDMILANESI

Properzi Games a Vigevano per ripartire,
per il San Giuliano c’è l’esame Sant’Anna

Chiara Carrer
è in vantaggio
sulla “collega”
Galantini
per una maglia
da titolare
come libero
oggi pomeriggio
a Vigevano

LODI Uno slalom (quasi) parallelo
tra avversari di valore e difficoltà
fisiche. Il week end di Properzi Ga­
mes Lodi femminile e Lunica San
Giuliano maschile presenta molti
punti in comune. A partire dalla di­
rezione che entrambe le squadre
prenderanno per effettuare le pro­
prie trasferte. Entrambe punteran­
no a ovest: la Properzi Games oggi
alle 18 farà visita alla Florens Vige­
vano, il San Giuliano domani alla
stessa ora giocherà a San Mauro
Torinese contro il Sant'Anna
Tomcar.
In tutti e due gli impegni si tratta di
avversarie quotate. Il Sant'Anna (8
punti in tre partite, gli stessi del Lu­
nica ma con una gara in meno) in­
fatti secondo il ds sangiulianese
Giugni è una delle favoritissime per
la vittoria nel girone. Il Vigevano
invece, dopo tre giornate a punteg­
gio pieno, è stato annientato sabato
scorso dal Gropello Cairoli, ma con­
serva comunque numerose insidie.
La chiave per battere le due rivali
secondo i due tecnici sarà in en­
trambi i casi il servizio. «Il Vigeva­
no è squadra che sbaglia poco, an­
che se non ha grandi attaccanti ­
spiega Andrea Tentorio, allenatore
della Properzi ­: i loro principali
terminali offensivi sono le centrali
Ganz e Arapi, quindi dovremo bat­

tere bene per obbligarle ad attacca­
re con palla alta e ai lati. Attenzione
anche alla loro regista, Tiziana
Mantegazza, atleta di assoluta espe­
rienza». Franco Usai, coach del San
Giuliano, teme invece Lorenzo Si­
meon, palleggiatore del Sant'Anna:

«Se ha la palla in mano Simeon può
fare la differenza, si adatta molto
bene alle situazioni e non dà punti
di riferimento. Fondamentale sarà
il nostro servizio per mettere in dif­
ficoltà la loro ricezione e costrin­
gerli ad attacchi scontati. Mi aspet­

to una partita giocata con carattere
e pallavolo di buona qualità, il ri­
sultato si vedrà».
Properzi e San Giuliano dovranno
fare a meno di pedine importanti.
Le gialloblu infatti non avranno a
disposizione la centrale Federica

Milani, reduce da un infortunio
agli addominali: l'atleta non si è al­
lenata in questa settimana e non sa­
rà della partita. In campo Cattaneo
e Anzelmo dunque, mentre come li­
bero Tentorio vuole puntare forte
sui fondamentali difensivi e Chiara
Carrer parte leggermente favorita
su Silvia Galantini. A proposito di
liberi, il Lunica ha invece il dubbio­
Caprotti: l'esperto difensore mila­
nese ha un problema al ginocchio e
sarà in forse fino all'ultimo. Se non
ce la dovesse fare spazio al giova­
nissimo (classe 1995, 27 anni meno
di Caprotti) Mirko De Anna.

Cesare Rizzi

Duri scogli per TomolpackeAusiliatrice
n Continua il filotto di partite proibitive per la Tomolpack. Dopo la Golden
Volley Crema alla prima giornata, il Brembate Sopra alla seconda e il Rezzato
alla quarta, il quinto sabato di Serie C propone alla “joint venture” Marudo­
Riozzo un’altra sfida a una squadra “top” del girone: il Lurano, da affrontare
alle 21 in una gara esterna. «Una di queste quattro squadre vincerà il
raggruppamento e le altre tre andranno ai play off», scommette il direttore
generale Bruno Fioretti. Pronostici a parte, la Tomolpack cercherà di
disputare la miglior prova possibile e di replicare l’avvio della gara contro il
Rezzato, in cui Cigognini e compagne sono arrivate vicinissime a guadagnarsi
un vantaggio di due set. Ancora out l’opposto Zambelli, lo starting six
proposto da Diego Roberti (che comunque si avvale ancora della consulenza
tattica dell’ex coach Osvaldo Gatti) sarà con ogni probabilità identico a
quello di sabato scorso: il dubbio è sulla seconda banda che affiancherà
Valentina Perotti (Samarati, Sala o Brusati). In Serie D femminile scoglio
durissimo per l’Ausiliatrice, che affronta alle 18 tra le mura amiche
dell’oratorio di Sant’Alberto il San Genesio, attuale capoclassifica con 12
punti in quattro gare. Piccolo salto nel buio invece per il Vizzolo di mister
Parazzoli, per cui si profila uno scontro inedito con il Novate, formazione che
vanta un punto in più delle biancoblu. Gli uomini della Juventina Casale
trovano invece un deja vu: alle 18.15 nella palestra di Via Olimpo ospita il
Melgari Cremona già incontrato in Coppa Lombardia. (Ce. Ri.)

CAMPIONATI REGIONALI

CODOGNO La do­
menica della ri­
scossa. La gior­
nata di domani
non può essere
uguale alle al­
tre per l'Assige­
co, che tornan­
do a respirare
la familiare at­
m o s f e r a d e l
"Campus" pre­
tende di esorcizzare il doppio stop
"on the road" consecutivo della
scorsa settimana attraverso una
vigorosa dimostrazione di energia
e intensità. Nella terza gara inter­
na stagionale, che arriva alla nona
giornata di regular season a fronte
di cinque trasferte già effettuate, la
formazione di Cesare Riva, 6 punti
in classifica, attende la visita della
neopromossa Moncada Solar Agri­
gento (palla a due alle 18 di doma­
ni) catapultata a quota 10 dall'otti­
mo inizio propiziato da quattro
successi casalinghi in altrettante
gare. L'anemia di sorrisi esterni
costringe i rossoblu a replicare il
copione già ammirato con Torino e
Ferrara dando una maggiore con­
sistenza alla propria applicazione
sul parquet. «Da come i ragazzi si
sono allenati durante la settimana
è facile intuire la determinazione
che metteranno in gioco domani:
c'è la forte volontà di andare oltre
gli acciacchi assortiti e di cancella­
re le ripercussioni dei verdetti di
Latina, dove in effetti non è stato
dato il massimo, e Omegna, serata
caratterizzata da diversi aspetti
positivi una volta analizzati i moti­
vi tecnici della sconfitta ­ il coach
pavese cura i particolari che posso­
no fare la differenza e attende un
incremento della qualità di gioco ­.
Non abbiamo i punti in classifica
che avremmo voluto e potuto ave­
re: c'è di conseguenza enorme cari­
ca agonistica da mettere sul par­
quet per vincere la sfida contro

Agrigento. Schivata la febbre, Ja­
nelidze a parte, out Donzelli per un
problema alla caviglia, con Pagani
e Vencato il roster al completo ha
la determinazione giusta per dare
il massimo». Imbattibile al "Pala­
Moncada", anche se in cerca di
continuità esterna, Agrigento può
permettersi di giocare con la men­
te più serena dell'Assigeco. «La vo­
glia di vincere non deve essere un
peso, né un blocco ­ "Cece" Riva ha
catechizzato a dovere i suoi gioca­
tori ­. Dobbiamo avere fiducia in
noi stessi e nella nostra pallacane­
stro: non ci si deve far condiziona­
re dagli ultimi due stop. Ci deve es­
sere la tensione positiva che serve
a mettere con continuità in mostra
le nostre migliori caratteristiche.
La società ci è sempre vicina e crea
il clima adatto a permetterci una
giornata speciale». Beneficiata an­
che delle super prestazioni degli ex
rossoblu, il 31enne Michele Giova­
natto (passato nel palasport di via­
le della Resistenza da "sbarbato") e
Riccardo Castelli (arrivato a fine
settembre), Agrigento è in grado di
creare difficoltà al fluire degli
schemi del gruppo lodigiano.
«"Spillo" (11.8 punti e 4.9 rimbalzi
di media, ndr) e "Caste" (11.9 punti
e 5.9 rimbalzi, ndr) vanno forte
spalleggiati da Di Viccaro, più tira­
tore, e Mossi, bravo nell'uno contro
uno ­ spiega Riva ­. Franco Ciani,
con il "Pilla" il tecnico più rappre­
sentativo per noi coach, allena
molto bene un gruppo completo e
profondo completato da Mian e De­
martini. Pedine intercambiabili,
un bel collettivo: i siciliani vanno
affrontati con concentrazione,
energia e il giusto atteggiamento
fin dall'inizio». Per tornare a cor­
teggiare la dea Canestria, in una
domenica particolarmente impor­
tante, i rossoblu devono rispolve­
rare forza e coraggio e seguire il
proprio talento.

Luca Mallamaci Marco Planezio, con la palla, sotto gli occhi di Gianpaolo Ricci al “Campus”

La“lodigiana”Bonin
vincedueorimondiali
conundoppio record
n Doppia fenomenale impre­
sa per Ilaria Bonin. L’atleta
lodigiana d’adozione ha cen­
trato due ori agli Europei di
apnea ad Antalya (Turchia),
entrambi impreziositi da due
record mondiali: quello di
apnea dinamica con 215 me­
tri (5 in più del suo preceden­
te limite) e quello di “jump
blue” (sorta di discesa nuo­
tando attorno a una struttu­
ra di base quadrata, di 15
metri di lato) portato da 158
a 168,69 metri. Ilaria, già
iridata nelle medesime due
specialità a Tenerife 2011, ha
così portato a cinque il suo
bottino di primati mondiali
in carriera: «Quello di apnea
dinamica mi ha sorpreso,
non pensavo di essere in gra­
do di ottenere una prestazio­
ne di questo tipo. Nel cuore
però ho soprattutto il jump
blue: è una specialità che mi
ha fatto scoprire il mio tecni­
co Mike Maric. Lui me ne ha
fatto scoprire i segreti, il
primato è una sorta di pas­
saggio di testimone tra Mike
e me». Ilaria Bonin, che è
seguita nella preparazione
atletica da Luca Marazzina,
ha però un altro obiettivo
dietro l’angolo: la Europe
Evolution Cup di Lignano
Sabbiadoro (16­18 novembre),
organizzata dal suo prepara­
tore mentale Alessandro
Vergendo. «Per ragioni affet­
tive è il mio vero obiettivo
autunnale» spiega Bonin.

APNEA
n «Non abbiamo
i punti
in classifica
che avremmo
voluto e potuto
avere, dunque
c’è grande carica
agonistica»


